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Il provocatore 
sempre all'opera 

1 SAVOJA GETTANO LA MASCHERA 

- \on c'è che djre. Umberto il 
provocatore non spreca i suoi 
pochi giorni di regno. Tallitogli 
in b ò v o l o i|. co lpo ili Stato prò 
{rettalo come coiiH"_Micn/a imme
diata della sua s ii-cesa al tro 
no (a tre sett imane dal refe 

• wiidum v\\c dal t iono lo .-cacce 
' l i per sempre!), ecco che egli h.i 
messo iti movimento le fila di 
una n i n n a tra ni u pro\ oratoria. 

Ieri mattina questo Giornale, e 
un altro organo d e l l . f s t u m p a de-
moLiatica, hanno denunri . i lo dm 
diversi tentativi di suscitare una 
ag i ta / ione artificiosa ncll opitiio 
tir pubblica, per ottenere il ri ti 
\ io del referendum. I tentativi 
fii.ibi herati. continuami tuttavia 
a svi lupparsi . 

I'edclc, t o m e sempre, come suo 
padre, t o m e suo nonno, alla pa
rola d,»ta, Umberti», che cinque 
giorni fa ha solennemente ricon
fermato il MIO propo-i to di ri
spetta le Ir lejgi elettorali da lui 

Tu male in qualità di li iogotenru-
te, già m a n o \ r a di n i n n o al'e 
«-palle drl ( a n r r n o per calpesta
le .nuora una \o l ta Ì dii i tt i del 
popolo. Ci sembra superf luo iot-
toltneare ( p u n t o -jaiio grotteschi 
L insussistenti i . m o t i v i . . che i 
provocatot i inouarchiei prospetta
no pei ottenere il .sospirato rin
vio. C'rottOica la dciitincia di 
i"\n e •-«.ilo endemico di pubbli-
i o d i s o r d i n e . . quando il nostro 
I ' ic-r sia dando a tutto il mon
do un esempio encomiabi le di eo-
M.ien/a e h ita '• di alta maturi
tà polititi» e civi le , (pi.indo Ro
ma hii schifici iato, \ cnerdi s'toi-
M-, sotto la Fotxa massiccia della 
sua calma e della va a disciplina 
democratica le provocazioni del-
U bande di teppisti v armati -, 
(non è \ r i o , o generale Beaciven-
L. I J ) sguinzagl iate dal Quirinale 
pi i le \ ie della Capi ta le in una 
• \ a u a ricerca del fatto di san
gui > (non r vcio, o generale lieti 

è partito lordine 
scatenare alla luce del sole 

la campagna contro il referendum 
Le nostie rivelazioni sulla dispe

rata maiu'.ru, sug^rrita dal Qj ir i -
naie e i ca l igata dall'Unione Mo-
narrhic;' Italiana pi r ottenere dagli 
Alleati il r u m o dello elezioni, ran
no rieri uto nella giornata di «eri 
una clamorosi conit i ma. Un gior-
n-jjc del mattino ha pubblicato il 
testo di una lettera-volantino che 
i fedeli Mini di Casa Savoia stanno 
diflond..iidu a Roma e in tutte le 
citta d'Italia e. in cui si chiede il 
r i iv io del referendum e della Co
stituente. L Unione Monarchica ha 
accompagnato la diflupione del vo
lantino con un manifesto, che invi
ta ad in\ iare petizioni a Stono e 
al Precidente del Consiglio perchè 
la \ daz ione popolare non avvenga. 
La richiesta del rinvio è motivata 
con argomentazioni diffamatorie 

per il nostro paese, che secondo gli 
uomini di Umberto sarcb 
. uno .stato endemico di pubblico 
disordine . . 

Al t i u f f i c i a l i 
e d a m e m o n a r c h i c h e 

m o b i l i t a t i 
Ma forse ancora più grave e il 

modo con cui la lettera monarchi
ca \ i ene diffusa. Più che di diffu
sione sarebbe infatti esatto parlare 
di imposizione o di imbroglio. Alti 
ufficiali dell'Esercito fanno opera 
di intiniida/'one'sui dipendenti per 
raccogliere firme alla petizione: ca
si del genere si sono \ criticati per
sino tra il personale del Ministero 
della Guerra. Alla Caserma Macao 
un alto ufficiale obbliga così il per
sonale militare come quello civile 
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a firmare. Gruppi di s ignoie girano, aliava contro le rivelazioni c'è' 
per l e ' case e presentandosi come ì'1/mta sull'accordo tua Umberto e 
ineaiicate da ignote autorità dc'la i f«sci clandestini, /ambedue • gli 
verifica dei certificati elettorali, elementi starebbero ad indicare 
fanno attiva propaganda antidemo- che i monarchico-fasi/isti hanno ole 

«nriiga'^) e ha, il giorno lopo. 
mostrato qua l'è, insieme, lo siati 
n o democrat ico e [ l a civi le mir-
d"ràziotic d?l suo popolo. Grot-

- U s c o . soprattutto, quel quadro 
drl « peritolo I O - I I . disegnato 
din tri mini ibi giornale umori
stico di bassa lega, e d i n e si ar
m a n spacciare il g o \ erno pre
sieduto da 1 l'on. D e Guspcri come 
costituito tutto da ministri re
pubblicani -» rossj o pscudo ros
si .- (!). e si afferma, nientedime
no, che : alla radio la gente pei 
b ine non può parlare o quasi , 
piopr io nel momento in cui la ' 
ccnte per bene ha ancora gli o i e -
thi assordati dal l inguaggio da 
p o s t r i b o l o del s ignor Gugl ie lmo 
Cianumi . 

Non è superfluo, invece, sotto
lineare che questi uuo \ Ì tentativi 
di pro\ oca / ione monarchica ha il
eo nnth'cssi , t o m e i precedenti 
un obbiett ivo precìso, seppure 
fantomatico e irreal izzabile: l'in
t end i t i» stranii'ro, a sigil lare uri 

\ n o s t r o r. iesr un robinie di fir.in-
jndr accoppiato al la distruzioni 
delìiiitiva della nostra indipeudeu 
za nazionale 

La Grecia! I reo il sogno elu
da due anni deve confortare i fo
schi pensieri dello spergiuro drl 
Quirinale . Ma ce ne dispiace, sa
rà un sogno deluso. Y anche que
sti estremi tentatici di provoc-i-
zione si ritorceranno sul sovrano 
sleale e .traditore della parola 
data. 

\ l processo, al g iudiz io popo
lare rappresentato .dal Mito drl 
J g iugno, non si «fugge. I a de
mocrazia italiana si è dimostrata 
in questi anni troppo saggia , for
te e unita per lasciarsi inganu i-
Xf o ">praffarc. in que- te tre set
t imane i h r oramai m a n c i ù » alla 
'cadenza ch'Ila cambia le ili Salcr 
no, dagli intrighi e dai propositi 
cji violenza di Umberto di IViv nj.i 
Intorno ai parliti democratici non ' 

'.'nautici Vittorio binarmele era re d'Albania 

eratica e concludono la bugiarda 
chiacchierata con la presentazione 
della lettera-prtizione. 

Un episodio del genere ci e stato 
segnalato da perdona non sospetta 
in quanto di fede monarchica, l'av -
vocato Andolelti, il quale dinanzi 
alla richiesta provocatoria delle 
dame si è rifiutato sdegnosamente 
di firmare. Nella tarda serata di 
ieri infine sx-agnozzi dell'Alleanza 
Monarchica hanno, provveduto ad 
inibì attarc i muri di via Cola di 
Rienzo con manifesti in cui si avan
za pubblicamente e spudoratamen
te la richiesta del rinvio. E' sin
tomatico che il direttore del ^Gior
nale della Sera -, chiama'o in eausa 
come autore del manifesto che ac
compagna la lettera-petizione, ha 
smentito tale affermazione, ma ha 
provveduto a pubblicare integral
mente sul suo giornale il manifesto, 
commentandolo con richieste che 
significherebbero in pratica il rin
vio delle elezioni del 2 giugno! 

Parallelamente alla campagna 
diffamatoria per il paese diretta ad 
impedire il referendum, altri organi 
monarchici, tra cui in primo piano 
Italia-Sera, vengono conducendo la 
manovra di copertura montala in
torno al mai esistito complotto con-

ì tro Umberto. Nonostante la secca 
smentita del Ministero degli Interni 
il foglio giallo monarchico insiste
va ieri a parlare di una inchiesta 
ufficiale a riguardo, di alcuni fer
mi che sarebbero stati operati e 
persino, di una collaborazione che 
sarebbe stata chiesta dall'autorità 
di polizia ad Italia-Sera. Doman
date da noi Infoi rrtazib'rii^ cosi "alla 
Segreteria Particolare del Capa 
della Polizia come al Capo dell'Uf
ficio Politico della Questura di 
Roma, le notizie di Italia-Sera ci 
sono state definite come un cumulo, 
di panzane. 

F a s c i s t i p r o n t i 
a « s a c r i f i c a r s i » ? 

Ma l'elemento più interessante 
della manovra è dato dalla insi 
stenza con cui nel suo numero Hi 
ieri Italia-Sera chiedeva l'arrcsrto 
dei presunti fascisti da lei dentoi-
ciati (quali) autori del complotto 
Altrettanto sintomatica l'ira rab
biosa con cui il fogliaccio si sca-

ciso di . sacrificare v taluni dei loro 
aderenti, i quali c/avrebbero figu
rare come presunt'l autori dell'at
tentato contro Umberto, per attua 
re il piano di copertura stabilito 
tra Scorza e il Sfivoia e per rnon 
tare intorno alVinesistente com
plotto una campagna se non addi
rittura un putsch contro le forze 
democratiche. Si tenga presente che 
Italia-Sera e considerato a Roma 
l'organo «. legal/c ». dei fascisti clan
destini (vedi ifli proposito le esal
tazioni di Mijssolini in occasione 
del t r a f u g a m e l o della salma del-
l 'ex-duce) . . 

P E R C H E VOTERÒ 
P E R L.A K E P U B B M C À 

RISPONDE ALBERTO MORAVIA 
Un nostro redattore ha interi istato 

il celebre romanziere Alberto Mora-
lia, chiedendogli di far conoscere la 
éua opinione sul problema oggi più 
sentito dal popolo italiano: monar
chia o repubblica? 

Abbiamo visto che hai Urinato il 
manifesto degli intellettuali per la 
repubblica — gli abbiamo chiesto. — 
Perche? 

Ilo firmato il manifesto rcpubbli. 
ca io come l'avrei firmato venti an
ni or sono, e, se non fossi troppo 
gioiane. unchc pia indietro. \on 
sono un oppositore in ostruito di 
qualsiasi monarchia, sebbene l'isti 
tuto monarchico non abbia più al-
cuna ragione storicamente fondata di 
esistere e possa soltanto sopravvive
re là dove, conte in Inghilterra esso 
sia sorretto dn un giustificato attac. 
camento popolare e da una mai 
smentila fedeltà alta costituzione; ma 
sono un oppositore deciso della mo. 
narchia dei Savoia che ogni come 
vent'anni or sono non seppe e non 
volle mai difendere altri inteicssi 
che quelli, strettamente privati, del
la famiglia regnante. Uno storico cer
to non sospetto di eccessivo repub-
blicancsimo. il Croce a proposito dei 

tumulti popotari del 1897 a Milano, 
repressi con stupida ferocia dal ge
nerale Baia Bcccaris, dopo aver ci. 
tato il telegramma spedito insieme 
con un'alta onureficenza dal re Vm. 
berlo al generale per encomiarlo del 
€ grande servizio reso alle istituzioni 
e a//a civiltà •> (in realtà aveva fat
to sparare sopra una folla inerme e 
affamata di operai, di donne e di ra-
gozzi), osserva che in quelVoccasio-
ne la monarchia mise in a non cale 
l'antica massima severa di non con
cedere onori ai vincitori nelle con. 
tese civili » . Ebbene, io penso che la 
monarchia sia sempre rimasta quel. 
la di allora; sempre pronta a con
gratularsi coi più o meno insagui 
nati € vincitori nelle contese civili'^', 
sempre -disposta, ogni volta che i 
suoi interessi immediati e privati lo 
richiedano, a < mettere in non cale » 
statuto e garanzie costituzionali. Que
sto si è visto non soltanto nel *97 ma 
anche nel '22 e nel '-13 e pochi giorni 
or sono con la caparbia e solitaria 
abdicazione di Vittorio Emanuele. A 
questa assolutistica concezione del re
gnare, accompagnata da una crassa 
'".coltura e da uno scetticismo morale 
piatto e sufficiente, si deve la man-

IN DIFESA DELL'INDIPENDENZA DEI POPOLI _ 

Molotov ch iede il ritirò 
delle truppe alleate dall'Italia 

La chiusura, della Conferenza dei quattro previste per venerdì 
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«Italia-Sera» dà istruzioni 
ai fascisti clandestini per il 2 giugno 

Il Inolio iiiiiiiai'ofiiuo è /'uri/ano lugulu di Scorza o Pizzirani? 
L'ergano a Icialc * dei fascisti 

clandestini « Ita'ia-Sera » ha pub
blicato i c n . trincata in una notizia 
datata da Milano, una precisa serie 
d: istruzioni ai fascisti e ai hlo-fa-
scisti per il caso che non rìustis-scla 
manovra disella ad ottener? dallo 
• tranìcrp il riinii» delle elezioni. 

« Il parlilo democratico fascista — 
informa «• Italia Sera > — si presen
terà alle elezioni per la Costituente 
ed a\r«. come sii altri partiti la bin 
lista ~. 

I candidati fascisti, prosc^i'c il 
giornale, sararno ì>corza. capolista, 
Tino Konmaldi. Puccio Pucci. Pizzi-
r2ni. \ idir-jMini ed il j c n T - l c Alfa. 
oltre ad alcuni r \ scrarcni attual
mente in carcere *»»! in campi di 

t nuegia infine » Italia Sera » con 
titolo a tre colonne, sempre in pri
ma pagina. pubbl ica\a uo servigio 
particolare per i suoi lettori su: <--1 
funerali di .Mussolini celebrati a Xi_ 
castro » (titolo su t»"c colonne in 
prima pagina)! 

In data J0 «prile 1946 il luglio la-
scista-monarchico a v e i a pubblica
lo. con (italo 2 quattro t o ! o n n c in 
testa di pagina, un quadro documen. 
tato sulle « T l i u l c » neo-fascistr in 
tutta Italia. Nel sottotitolo dell'arti
colo era detto testualmente: « II nco 
fascismo, è presente in tu'a Italia -
L'organizzazione clandesti»»a vigila 
sullo sviluppo de5li av\cr»iiiirnti e 
si prepara _ In Sicilia le cellule neo
fasciste. intersecale nel .^ro^iglio 

delle tendenze, prosperano rigoglio
se - Le nervature capillari si irra
diano do\ uuqiic da Roma ». Nel 
corpo dell'articolo era pubblicata 
una fotografia di Mussolini sorri
dente. 

Daremo nei prossimi numeri par
ticolari sui legami diretti che esi
stono tra il giornale « nero » e il 
Quirinale. Ogci chiediamo formal
mente a! Ministero, det l i Interni e 
alla opinione pubblica democratica 
fino a quando sarà permesso all'or
gano personale di Scorza, Pizzirzni 
e C. uscire « legalmente >• e legal
mente dare istruzioni ai « fed"!Ì3si-
mi » dell'ex duce e di casa Sa \o ia 
per la Intta contro la democrazia 
e la libertà del popolo italiano. 

M raccoglie soltanto tutto il pi» | „ a r H — \ è r n stam.ik Ualo 
polo ital iano, non vj r<<rtnlgon" -ciò littorio c ircondi t i I!T 
soltanto tutti i cittadini ouoit». 
tutti i galantuomini decisi a non 
lasciarsi truffare nei propri dirit
ti- si raccoglie anche tutta Topi 
m'one pubblica mondiale , la qua
le anch'esfa aspetta che l'Italia si 
liberi, nello per-onc dei *aw»ja 
dcrli ultimi e più pericolosi re 
M>ons.ibili d'un rer ime che schiac
cio all'interno del nostro Paese le 
liberta popolari, ne soffocò le tra
dì / ioni d imocrat ichr . e provocò. 
tul p iano internazionale, la se
conda guerra mondiale . 

^ adano Dure in gin» crii amici 
i le amiche di Umberto di àatOM 
per le ca*e di Roma a cercare di 
strappare col danaro, con le mi
nacce. con le lus inghe una firma 
aMa loro ^ pet i / ione al l 'ammira
glio Stono t. Ciò sortirà, molto 
probabilmente, un solo effetto. A 
persuadere quei poi hi galantuo
mini, se ancora ce ne sono, i qua
li fossero inclini a notare per la 
monarchia , che nr—«no può dare 
il proprio Mito al re dei e lazza
roni >. al monarca pro\ocatoro . 
che Aorrcbbe m o l g t r s i a l lo stra
niero per defraudare il popolo 
i tal iano del suo diritto di decide
re d«t se del proprio destino. 

MARIO ALICATA 

roncer.tr.-ni'-nto. 
«Al posto dei contras«egni stampi- *******'**'**•*•*'*•**'*****'**'******'*** 

eliatì — e «.rmprr • Ita-I^ Sera J che - _ _ __ _ - „ . __ 
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PA1RIGI, 14. — Per iniziativa di 
Molo-tov. i quattro Ministri degli 
Esteri hanno deciso stamane, in li
nea di massima, di riesaminare il 
problema dei ritiro delle forze al
leate dall'Italia. u 

"Nel corso Belle discussioni sulle 
i*.iestiorri -del trattata di- pace ita
liano, il ministro sovietico ha ten
tato di indurre i tre ministri a 
considerare favorevolmente la pro
posta di uno sgombero militare al
leato dall'Italia. Molotov ha preci
sato che, se il Consiglio avesse ac
colto tale suggerimento, l'Unione 
Sovietica si sarebbe impegnata ad 
evacuare i Balcani non appena gli 
alleati a \essero sgomberato l'Italia. 

La commissione degli esperti per 
le rettifiche del confine franco-ita
liano ha presentato intanto s t 3 1 1 3 . 
p.o al Consiglio dei quattro Mini
stri il suo rapporto, redatto in c e -
suito all'inchiesta condotta alla 
frontiera occidentale italiana. In e s -
c o si afferma che la popolazione di 
Briga e di Tenda è m maggioran-
;a seppure lieve, contraria all'an
nessione di questi territori alte 
Francia. 

Il Consiglio ha approvato all'u
nanimità la relazione, ma si è ri
servato di prendere una decisione. 
perchè il problema degli impianti 
idroelettrici della zona richiede uno 
studio approfondito, che ancora de
ve essere compiuto. 

Nella seduta pomeridiana sono 
cont'nuate le discussioni a Palaz
zo del Lussemburgo. B y m e s ha 
proposto che la Conferenza di Pa
rigi sia aggiornata al 15 di gl'ugno 
e che la Conferenza dplla Pace sia 
fin da ora fissata per il 1. o :1 15 
luglio. La proposta americana sera 
esaminata nelle prossime riunioni. 

Bcvin ha quindi illustrato ancora 
una volta la tesi britannica sul'e 
colonie italiane, che. com'è noto. 
è contraria ad un ritorno di c-fe 
-otto l'anministrarionc rlcli'Ualìa 

B e \ i n ha di nuovo ricordalo gli 
impegni della Gran Bretacna \ or
so i senussi. ed ha annuncialo di 
aver ricevuto parecchi telegrammi 
dalla Tripolitania che riafTcrmar.o 
l'ostilità della popolazione araba ed 
ebraica contro ogni amministrazio
ne italia-is. Molotov ba n.-po=>to di
chiarando di a \ er esaminato l'im
pegno britannico \ e r ; o i senus5i e 
di ritenere che esso non p r e g i u a c ' s 

la possibilità che le colonie italiane 
vengano poste sotto l'amministra
zione fiduciaria. Bevili ha replica
to dicendo di non potere accettare 
il punto di vista di Molotov. 

Al ' termine della seduta pomeri
diana Byrnes ha proposto la revi-
sianqt-deirarmistizio. con l'Italia in 
attesa che si possa completare il 
trattato di pace. 

La chiusura della Conferenza dei 
quattro ministri a quanto si ap
prende * all'ultima ora, ò prevista 
per venerdì prossimo. 

Dichiarazioni di deputati inglesi 
di ritorno da una visita in Grecia 

LONDRA, 14 «Reutcr>. — Di ri
torno da una visita di due sett ima
ne in Grecia, tre deputati laburi
sti, Norman Dodds L. Y. Solloy e 
Sitiffarny, hanno pubblicato una di
chiarazióne in cui affermano che 
infuria in Grecia una guerra civile 

« unilaterale >» condotta dall'estre
ma destra contro tutti gli elementi 
democratici che osano opporsi al 
Governo. L'assassinio, la detenzio
ne illegale, l'aggressione e l'intimi
dazione sono i mezzi di cui fanno 
uso la gendarmeria e la polizia al 
servizio dei partiti ài .def.txa, nelle 
loro persecuzioni contro gli e le
menti di sinistra. 

« Il prestigio britannico — pro
segue la dichiarazione — ha subito 
un grave colpo in Grecia. La pre
senza di truppe britanniche in ter
ritorio greco viene considerata co 
me un intervento ingiustificato da 
parte di un alleato negli affari di 
un altro alleato. A proposito del 
plebiscito, i deputati affermano che 
è opinidne generalmente diffusa che 
se il plebiscito sarà indetto questo 
anno la guerra civile sarà inevi
tabile ... 

1 deputali * intendono sottoporre 
al Governo britannico tutte le pro
ve da essi raccolte. 

cmira di popolarità dei Saioia in Ita
lia, la distanza elio fu sempre tra Io-
or e il popolo, il malinteso, il males
sere, la retorica, il cattivo gusto the 
contrasscgnurono in ogni tempo i lo
ro rapporti con la nazione italiawi. 

E, più bpccilìcameute, che cosa, Be
tonilo te, rcudc t Sa>oia tanto im
popolari ed invisi a tutta Italia? Lr-
rori o colpe? 

Al tempo stesso eYruri e colpe, ma, 
come ho detto, sopratutto una ma
niera di csseic che fu ed è insieme 
errata e colpevole. Probabilmente i 
Savoia e i loro spiacevoli sostenitori 
non si rendono c\}iito di quel che su. 
no o rappresentino in realtà e quale 
enorme differenza j>a\si tra una ma
niera di regnare t cramentc solleci. 
ta e ansiosa degli interessi nazionali 
e la loro. Nessun mostro ti ricono. 
scerà mai nello specchio. La funesta 
fortuna che dal Risorgimento in poi 
ha presieduto all'unificazione d Ita
lia ha sempre accecato i Savoia sulla 
reale condizione del paese e sulle 
sue più profonde esigenze. I nodi 
di settunt'anni di leggerezza, di in
coltura, di egoismo di sentimentali
smo e di indifferenza morale sono 
venuti tutti al pettine nel 1913 con 
la massima catastrofe politica e mi. > 
litarc che abbia' nini colpito l'Italia 
dal tempo delle invasioni barbari. 
che a oggi. 

Non ti sembra che i rc»pun-iabi-
li di questa catastrofe, monarchia e 
fascismo, siano ancora oggi stretta
mente legati? 

Gli uomini che circondano e so
stengono la Monarchia, i giornali che ' 
la difendono, salvo rare eccezioni, 
fanno di tutto per lasciarlo pensare. 
Comunque sono convinto che la mo
narchia non rifiuterebbe di esser di. 
fesa e salvata da un partito che si 
mettesse al di fuori o al di sopra 
dei partiti storici e ideologicamente. 
in regola. Un partito clic sotto veste 
patriottica difendesse in realtà in. 
teressi e clientele private. Un partito 
che operasse il vecchio e demagogi
co connubio tra la feccia manesca e 
ih denaro meno onesto. Questo par. 
tito si chiamò durante U tentennio 
partito fasciata; ma potrà avere altro, 
nome e altre cnruttcristichc. Lo ri
conosceremo dal sentimentalismo r 
dalla mancanza di idee che sono i 
tratti tradizionali di ogni dittatura 
reazionaria in Italia. 

Che tipo di repubblica vorresti ve
der instaurato in Italia? 

Sono per una repubblica democra
tica, parlamentare e che avvìi l'Italia 
al socialismo, con un presidente elet
to dalle Camere, e leggi the garan
tiscano i diritti dell'individuo e drl 
popolo, della cultura e del lai oro. 

PER AGEVOLARE L'ESERCIZIO DEL VOTO 

Facilitazioni ferroviarie per gli elettori 
lontani dalla residenza abituale 

Treni speciali per le mondine - Disposizioni ai prefetti per 
la sollecita consegna ai militari dei certificati elettorali 
In una riunione tenuta ieri al 

Viminale è stata approvata in li
nea di massima una misura tenden
te a facilitare l'esercizio del voto 
ai cittadini che il giorno delle e le 
doni si trovino lontani dal comu
ne di abituale residenza. 

E' stata infatti concessa al Mi
nistero dei Trasponi la facoltà di 
applicare sulle tariffe ferrovirrie 
vigenti il 70 per cento di sconto 
per lutti coloro che dovranno rien
trare al comune nel quale tono 
iscritti per le elezioni. 

Ogni cittadino potrà ottenere il 
n b a « o suddetto presentando alle 

stazioni ferroviarie il certificato 
elettorale del comune da raggiun
gere: e per il viaggio di ritorno 
uno speciale modulo sul quale ver
rà specificato che egli ha esercita
to il diritto di voto. Tale certifica
lo verrà rilasciato dalla sezione 
elbttoralc. 

Per quanto concerne il problema 

origine delle mondine, per eserci
tare il diritto di voto. 

Infine il Ministero degli Inter
ni ha impartito disposizioni ai pre
fetti per una sollecita consegna ai 
cornali di militari dei certificati e let
torali relativi ai giovani che, at 
tualmente, si trovano sotto le armi. 
Essi dovranno votare nel comune in 

delle mondine nei prossimi giorni cui si trovano a prestare servizio 
avrà luogo a Milano una riunione 
tra i rappresentanti della catego
ria e alcuni funzionari del Mini
stero Trasporti, per stabilire il pro
gramma di effettuazione dei treni 
ncce-sari al rientro al comune di 

un fa-
cinque 

«trllc ebìnsc in un rcrr i 'o r verran
no pure starnnizliati ì nomi d»*i can
didati del p o t i l o dc>TTU-ratim l«-
srlsta. Tale onrra?i«-n.- lu t;it speri . 
mentala M» tarca >ra'a i l - innte 'e 
clerioni amministrative -. 

I/or?.mu lasciata conclude intor
niando eh.» circa r«"ntir<i'la t imhn 
per la <t?mpigli.-itun dei simboli 
e candidati fascisti sulle schede go-
vcnali*. e sarebbero c»à siali distri- j 
biiiti in tntt.i Italia o formi.'.a la J 
previsione «"sarebbe il ra»o ai dire 
t'angitrio) che non meno di .SO mila 
voti verranno raccolti dalia lista 
Inori lecite! 

Per informaeione dei nostri lettori 
ricordiamo eh" il sopra ritato f o r 
nai * osci, pochi c iomi dono il tra
fugamento cìel rad-.vcrc dell 'ex-du
ce. cor: q u o t o titolo su quattro co
lonne in testa di pagina: « Pietà ppr 
Mussolini!-». Successivamente annun
ciava con titolo sn tre colonne in 
lesta di pattina: « Il corpo di Musso
lini consegnato ai * fedelissimi » 
della IV O.v. S.A.M. » — Sabato 

I3ST POLONIA — — 
/ ^ 

v : JIÌL emifeiwnzM ilei twse&tw ^Sieuiekj 
iài\ nostro tn\ia'o special"» 

KAIOWICE aori'c. — Isi coi't-
c arroTti cp^i ver allevare «yh et.e.- aovuto cUc de iwnca. L'in'-latita, ca

renza srcipti drl rc-ccro B-cr-icJc j aucrm. il Vescovi comune: 
\cciciu coT'r tre •'-cuce rcc-ruT Jcu'rt|i«'viq»*c, deve part re dei Vescovi, i 

quo'u ivvccc, T-J'O ed ogg\ non hc.u-
Viccri.i delle d'oecsi ài Katou-icc. co-I •« Deoo Tanti OMM rit 'or-"c e dt|»> dee "o n'Ci te ir. preposto. 
itituiscc u'ia delle te*ttr,ion<cnzc pL'1'J!". ancona oynt *e-Hiat io p^rforL-j D. — Si DUO, in brerc, dire; - t,x 
"triiivve offerte a: giornalisti itclur.il di un probabile [^'-"'•"o conf'.:to ne; Po.'on-n non csiztc r . t r .wc Cat-
durcntc laloro visita ni Polo.ra. \qu.Vc le P^.'o-no sa,ebbe vita dei |..:-

Vog'io nporlrre QUI tc*t:ialmc ' H m l «"e** cd eszee co'-ivclto. Ma io 
r.'.cu'ic delle p.n ?->iportanti ta.n a:Vc j *o-io Cuniimo cu. OPQ> JU tnitt, il 
ccnjcrci»-3. l'citcnJicra ilcllc mi.:-'.! aerstro rrrrH^rio >"> i c e ÌI- *o'o uo-
nuo rtc. nfrrr-ii rei tcccu.m di tutti I tocco che nn.i pn »-• eh M'-' ' t-trrrt 
t coI.Ysht presenti. ^ niellerebbe O T t i»a ,-»iCc7 tre-

Poichc qncsto artfolj non vunu\>r>c^lc cctistro.c n:r U: Polon •- -. 
a ir -c un to-io po/«-iitco e ciictic pc 
rcgUìnt d» orci ita t,.d.chc~o 'e tar: 

Ascoltale stasera 
IstadieconTcrsaitoRR di Di Yittano 

Questa sera dalle ore 'i9Aà al
le ore 21 tutte le staxioni della 
R.A.I. trasmetteranno per l t 
campagna elettorale del P. C. I 
un radiodiscorso di GIUSEPPE 
DI VITTORIO, Segretario Gene
rale della C.G.I.L., membro del
ta Dlrerione del P. C. I. 

donirtudc dei c;ornaIisti sJtTo l'ubico 
ano.umo di Domanda: tu r zuostz e 
sempre venuta dal Vescovo ::.<-tiier-
fo uri sacerdote che fungeva da in-
teriirctc. 

Jt coicoro Btcuick- oprr la cc-ijc-
rctiza dandoci il benvenuto e pò.. I:I 
brerc preambolo, ci mise al corren
te della sttucuonc delta Ch'.esn in 
Polo-ita, cortii.tcìnndo dille perdite 
subite, m sacerdoti e beni, durante 
roccupononc nazista (151 preti arre
stati. dei quali, su 62 deportati ne; 
campi na-isti, 31 inortrnm). 

Pcrlanao quindi dclt'flsstrtcn-ri clic 
la Cluesa Ita svolto sotto l'occupazio
ne tedesca, e ì cr*o i profughi e t 
reduci dai campi della morte naiu.fi, 

Co,Tìt!ii- aro -o ci qi.C'to punto le do 
•ìii^i.-.c <3"t fio. nclirt» jtcliant. 

D — Cc^a e aricnuio ut scgn :o 
ella dc,;unn: da ncrrc del (/over,no 
pott-cco. rie! Co,*<\. rf:s">? 

R — ìnc-ora, vono tei:!., fa dca-ju-
ct»! fu:tt». nei no^tr' repporn co > lo 
Sfilo, e rt'naito come prti?ic 

Iutcrro£,ato eo'cora cui n'olili eh* 
a' rebocro i .dotto il peremo polacco 
a dcnu-icizrc ti Ccncordcn, i « 0i-cc-
10 tcrgiicrco e r.on scmbr-j laler irre 
riaperte esaurienti. 

D. — .1 me coirla Invece CÌIM t ,\-
zionc Ccttoltca e stnta strotta, e ii:n 
può organizzarsi, proprio per effetto 
delta dcr.unca del Concordato. 

FL — t.'^'fonc Cattobco e st.it^ 
c'cr.j dai tedeschi, e se «ncorc ne» 

J: e riorganizzata ciò non i aQctto 

-.etica -? 
R. — S< . 
Comprcv.dc-ido la tencf-jUTo-ita dei-

'<, aon-andiz e la cor.ioda n'erpreta" 
.ione che In risposti aircbbc potfto 
»or.i:rc ci coifeoa tanto irJcrcs** lo 
clic torti a'cN'A. C mterec-n*» orc-
innco il l'cscoio di dirmi sa tn btìiC 
ct'c sue stcsjc precedenti dic/-:cra-
z oni la risposta potesse invece rias-
stii.icrji cosi: * VAnonc Cattolica an
cora no-i c~ "le ucrchc i tedeschi 
l ìiciirio sciu'ta e t V'escori no.» han,.o 
nncora deciso di ricostituirti. JVc e 
L'cto ancora richiesto l'intervento del 
governo . 

La m-poofe del \'c.»cot.o fu arjcr-
•nofica. 

D. — La ritom'c cereria ha intac
cato t ben- della Chiesa? 

R — Svo ad ojst non ci e stato 
cibiti reato mil.'a. tra me i bojch*. Le 
Stito et ha anzi restituito tutti i b e n 
asportati e confiscali dai tcdcsclit. 

D. — Le risulta che nelle file co. 
mw'ilc t i j.ano i lotti sinceri ccj-
rohci.' 

R — Il P. P. R , che e il Pcrttto .'cuororc e per portare m rechi ar.m 
Opcrcto polacco, corrim-cta, ha metti 
rclig'OJi v.cllc sue file. 

D. — Succede, m Po'onia, come in 
/tetta? e cioc che — nonostante le 
uSiicurc-tont dei comunisti Mi mate
ria di religione — il clero co.umui 
ad attaccarli come nemici della rc-
liqionc? 

R. — Le Chicìd cura ìoltc.ifo le! 
questioni di carattere sT»tntu«i!c e 
ruoì niantcìicrai levitala daf.'c qncsfio-
m politiche se qucjtc non intcccino 
i pnnctpt detta religione. Dct resto 
non essendoci vi Polcrz.a ncsrtm per 
tito che si dichiari contro la reli
gione, t Vcscoui non sono stati co
stretti sinora a dichiararsi contro 
qualsiasi partito. 

D. — E' amvic^a nelle :CJO!C la 
istruzione religiosa? 

R. — S». Von obbligntora. Abbia
mo in Po'onia molte scuole cattoli
che; e Lublino c'e anche t'i/'incrsi 
ta Cattolica in piena funzione. 

All'uscita dall'arcivescovado molti 
must erano allungati, mentre il ve
scovo Bicmck, G^cb'ie e contento, si 
faceva fotografare m gruppo con r.oi. 

In giro, attorno alla citta e vello. 
iiia periferia una selt a di cimniicr.r 
Juriojc ammonito che la Polonia ha 
soprattutto biioaiio di p c e . Pace per 

il paese ella prosperità. Questo e il 
CCTIZO profondo che i migliori uoiiiint 
della chieda polacca hanno dato al 
loro illuminato atteggiamento verso 
il governo democratico del loro pae
se. Quczto era il senso della lettera 
pastorale del vescovo Adainski, che 
• u letta da tutti i pulpiti delta Sie
na, ali ombra delle grandi fabbriche 
t.ictallurg^chc e dei giganteschi cdt 
pei sovrastanti le miniere di carbone. 

». Bejircnutj, o precursori della li
berta ii Polonia! — dteeta .4dam-
sk». rivolgendosi al Governo Prof t i 
sono di Lublino che avanzava nells 
terre dt Polonia assieme alle truppe 
iiltonosc. — ÌVct vi diamo t' bente-
nufo sul suolo che per tetti: sccolt e 
rimasto rapitalo fuori della nadrcpa 
Irta e tuttatia non ha perduto la 'ma 
lingua, ne i coitumi, uc l'amore per 
la patria d'origine. .Voi siamo pro
fondamente grati al Governo Provvi
sorio, il quale ha assicurato ta liber
ta detta fede Cattolica, inseparabile, 
fra noi pelacchi, dall'amore per le 
patria. 

Catto'ici e polacchi dctfa Stcita, oro 
commcia tt tempo in etti si potrà la. 
varare per le Paloninl Mettete tn 
quest opera tutto quanto il cuore: v 

BASILIO U t A N C U I N A 

il giorno delle elezioni. 

POLITICA COMD.'nSTA DI GIUSTIZIA TRISBTAKIA 

La riduzione della R. M. 
per i piccoli coltivatori diretti 
Un terzo provvedimento, che 5Ì 

inquadra nella politica finanz-?ria 
del compagno Scoccimarro tendente 
ad attuare una più equa r i p a r t i t o 
ne dell'imposta in attesa che pos^a 
essere attuata u n a - v a s t a e pro
fonda riforma tributaria, sarà pre
sentato ad una delle p r o p i n e riu
nioni del Consiglio dei Ministri. 

Il provvedimento prevede il par-
saggio dei piccoli coltivatori diretti 
dalla categoria B alla categoria C I 
della ricchezza mobile. 

Ai fini del provvedimento saran
no considerati piccoli coltivatori 
diretti i proprietari dei fondi nei 
qu?li sarà prevalente il lavoro per
sonale del proprietario e quello 
dei suoi familiari e £ui quali sia 
scanso il capitale investito. 

Col provvedimento progettato 
dal compagno Scoccimarro un gran 
numero di contadini non abbienti e 
di piccoli coltivatori usufruiranno 
dell'aliquota ridotta previata oer 
la categoria C I . nonché dell'esen
zione dall'avocazione dei soprapro-
fitti di guerra o di borsa nera. 

Il ministro Togliatti 
e il provvedimento di amnistia 

11 Minuterà di Grazia e Giustizia 
comunica: 

Parecchi giornalisti, qualunquisti, 
monarchici ecc. hanno iniziato una 
violenta polemica contro II Mini
stro Togliatti a proposito delle re
centi informazioni circa una misura 
di amnistia. Il .Ministro fa sapere 
che, come e costituzionalmente cor
retto, egli non ha espresso in pro
posito nessuna opinione, di n c u u n 
cenere. 

http://ADDUnAIYII.ll
file:///olta
file:///cnerdi
file:///iene
http://roncer.tr
file:///cciciu
http://itclur.il
file:///qu.Vc
http://naiu.fi

